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Riassunto - L’emergenza sanitaria COVID-19, ha determinato una notevole riduzione 
degli spostamenti sul territorio incidendo sul traffico veicolare. Gli effetti dei provve-
dimenti del lockdown e i profondi cambiamenti dello stile di vita delle persone hanno 
influito sulla qualità dell’aria della regione Lazio. Lo studio dei dati raccolti dalla rete 
di monitoraggio della qualità dell’aria nel periodo marzo-maggio 2020 mostra una si-
gnificativa riduzione delle concentrazioni degli inquinanti in tutta la regione e in modo 
particolare nelle aree urbane e nella città di Roma.

Parole chiave: inquinamento atmosferico, lockdown, Lazio.

The effect on air quality in Lazio of the COVID-19 emergency in the period mar-
ch-may 2020

Summary - The COVID-19 health emergency has resulted in a significant reduction of 
vehicular traffic. The effects of the lockdown measures and the profound changes in peo-
ple’s lifestyle have influenced the air quality of the Lazio region. The study of the data col-
lected by the air quality monitoring network in the period March-May 2020 shows a signifi-
cant reduction in the concentrations of pollutants especially in urban areas and in the city 
of Rome.
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INTRODUZIONE

Durante il periodo marzo-maggio 
2020 a causa dell’emergenza sanitaria 
COVID-19 sono stati emanati dei prov-
vedimenti da parte del Governo e delle 
Regioni, che hanno previsto, tra l’altro, la 
sospensione di pressoché tutte le attività 
socio-economiche, produttive e cultura-
li (scuole, attività ludico ricreative, com-
merciali etc.), per limitare la trasmissione 
dell’infezione tra gli individui, e hanno 
conseguentemente diminuito gli sposta-
menti sul territorio incidendo sul traffi-
co veicolare, determinandone una note-
vole riduzione [1]. Gli effetti dei provve-
dimenti del lockdown e i profondi cam-
biamenti dello stile di vita delle persone 
hanno certamente influito sulla qualità 
dell’aria della regione Lazio.

L’articolo presenta lo studio degli ef-
fetti del lockdown realizzato dall’ARPA 
Lazio attraverso una prima analisi dei dati 
raccolti dalla rete di monitoraggio della 
qualità dell’aria nei mesi di marzo-mag-
gio 2020, analisi che dovrà essere neces-
sariamente approfondita alla luce di ul-
teriori dati e informazioni, delle analisi 
di laboratorio che saranno effettuate sui 
campioni di particolato e della definizio-
ne degli scenari di emissione. 

Il periodo di tempo analizzato può es-
sere suddiviso in due fasi: la prima corri-
spondente ai mesi di marzo e aprile nella 
quale i provvedimenti di limitazione han-
no determinato la sospensione pressoché 
totale di molte attività, e la seconda corri-
spondente al mese di maggio che ha visto 
la ripartenza di numerose attività e la fine 
di una serie di limitazioni alla mobilità in 
ambito regionale.

SITUAZIONE METEOROLOGICA 
NEL LAZIO

La variabile meteorologica rappre-
senta un fattore rilevante nella determi-
nazione della qualità dell’aria di un terri-
torio, pertanto sono stati analizzati i da-
ti di precipitazione, temperatura e vento 

misurati dalle reti di monitoraggio [fonte 
dati: ARPA Lazio, ARSIAL, Aeronautica 
militare], al fine di effettuare una valuta-
zione della situazione climatica registrata 
nel Lazio nel periodo marzo-maggio 2020 
confrontando gli andamenti con gli ulti-
mi 10 anni. La sintesi dell’analisi delle 
principali variabili è riportata di seguito.

•	 Precipitazione: i mesi di marzo, aprile 
e maggio 2020 sono stati dei mesi po-
co piovosi rispetto alla norma dei me-
desimi mesi degli ultimi 10 anni;

•	 Temperature medie: i mesi di marzo 
ed aprile 2020 sono risultato in pre-
valenza nella norma su gran parte del 
territorio del Lazio, mentre il mese di 
maggio 2020 è risultato in prevalenza 
più caldo su gran parte del territorio 
regionale;

•	 Ventilazione media: nei mesi di mar-
zo e maggio 2020 è in linea con la 
media dell’ultimo decennio con ven-
ti nella norma del periodo, mentre in 
aprile 2020 rispetto alla media degli 
ultimi 10 anni del medesimo mese è 
stata in prevalenza nella norma o poco 
inferiore.

Quindi dal punto di vista della di-
spersione degli inquinanti in atmosfera 
da parte dei fattori meteorologici nei tre 
mesi in analisi non si è potuto beneficia-
re del dilavamento dell’atmosfera da par-
te delle piogge, la cui assenza ha favorito 
l’accumulo e il risollevamento delle pol-
veri. Nel mese di marzo 2020 la disper-
sione meccanica operata dal vento è stata 
nella norma. In aprile 2020 la dispersione 
meccanica operata dal vento è stata debo-
le (salvo nella parte nord della regione). 
Nelle province di Latina e Frosinone, do-
ve le temperature sono inferiori alla me-
dia dei dieci anni precedenti, si può ipo-
tizzare un maggiore carico emissivo gene-
rato da riscaldamento domestico.

Infine nel mese di maggio 2020 La di-
spersione meccanica operata dal vento è 
stata poco efficace (salvo nella parte sud 
della regione).
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STIMA DELLE VARIAZIONI DEL-
LE SORGENTI DI EMISSIONE

L’emergenza COVID-19 ha genera-
to una variazione delle emissioni inqui-
nanti in atmosfera generate dalle diverse 
sorgenti. L’impatto delle varie sorgenti 
sull’inquinamento, come evidenziato da-
gli inventari nazionali e regionali delle 
emissioni, è diverso. 

L’analisi dei dati inerenti ai vari setto-
ri responsabili delle emissioni contribui-
sce a illustrare gli elementi di quadro de-
gli effetti del lockdown sul territorio del 
Lazio in termini di riduzione della pres-
sione antropica (Fig. 1).

Trasporto

Traffico veicolare
Il periodo del lockdown è stato ana-

lizzato attraverso l’analisi di dati prodot-
ti da diversi soggetti con una risoluzione 
spaziale e temporale eterogenea (Teralyti-
cs, ANAS, Google, Roma servizi per la 
mobilità).

La società svizzera Teralytics, analiz-
zando dati anonimi di schede telefoniche 
di 27 milioni di persone ha stimato la ri-
duzione dell’intensità degli spostamenti 
in Italia fra il 23 febbraio e il 27 marzo 
[2]. La riduzione media degli spostamen-
ti registrata nel Lazio è stata pari al 47%.

I dati stimati da Teralytics mostrano 
riduzioni coerenti con quelli registrate 
dall’ANAS attraverso l’indice di mobilità 
rilevata (IMR) lungo la rete stradale e au-
tostradale di competenza [3]. 

I valori settimanali dell’intera rete 
di rilevamento, normalizzati rispetto al-
la prima settimana di febbraio, mostrano 
che le diminuzioni dovute agli effetti del-
le misure di contenimento sono iniziate 
dalla seconda settimana di marzo (09-15 
marzo), quando il traffico totale è risulta-
to pari al 45% rispetto alla prima setti-
mana di febbraio, per poi passare al 25% 
nella settimana 16-22 marzo e al 19% in 
quella successiva. Differente l’andamento 
nel segmento dei veicoli pesanti che nella 

seconda settimana di marzo è risultato 
pari all’92%, per poi passare al 65% nel-
la terza ed al 52% nell’ultima settimana 
del mese. L’andamento di decremento dei 
movimenti è confermato anche nel me-
se di aprile, durante il quale la continu-
ità delle limitazioni alla circolazione per 
il contenimento della pandemia da CO-
VID-19 in tutto il mese fa segnare una 
diminuzione del traffico dei veicoli legge-
ri che va dal 22% nella prima e seconda 
settimana di aprile, al 25% nella terza, al 
26% nell’ultima settimana del mese. Ri-
mane sempre minore il decremento per 
quanto riguarda i mezzi pesanti, che nella 
prima settimana è del 55%, nella seconda 
del 54%, del 60% nella terza e del 59% 
nell’ultima.

Nel mese di maggio si osserva inve-
ce un aumento del traffico rispetto ai due 
mesi precedenti, con valori per i veico-
li leggeri del 54% nella prima settima-
na, del 55% nella seconda, fino ad arri-
vare al 75% e 79% rispettivamente nella 
terza e quarta settimana del mese; ugual-
mente per i veicoli pesanti si registra un 
aumento del traffico con valori che van-
no dall’82% nella prima settimana, 88% 
nella seconda, 90% nella terza fino a giun-
gere all’95% nella quarta.

Fig. 1 - Contributi percentuali dei diversi macrosettori 
alle emissioni totali regionali. Fonte: inventario ARPA 
Lazio 2015 vs. 2019.
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Un’interessante informazione a livel-
lo regionale e relativa al periodo marzo-a-
prile-maggio è rappresentata dai dati re-
si disponibili da Google nell’ambito del 
progetto “Google-COVID-19 Commu-
nity Mobility Reports” [4] finalizzato a 
supportare le pubbliche amministrazioni 
nella comprensione e nello studio delle ri-
sposte alle misure di riduzione dei con-
tatti in relazione al COVID-19. Questi 
report mostrano i cambiamenti nell’anda-
mento nel tempo degli spostamenti per 
area geografica, in diverse categorie di 
luoghi come negozi al dettaglio, negozi 
di alimentari e farmacie, parchi, stazioni 
di transito, luoghi di lavoro e residenzia-
li. Questi cambiamenti vengono calcola-
ti utilizzando lo stesso tipo di campione 
e dati anonimi al fine di mostrare come 
le visite, gli orari di punta, e quindi l’af-
follamento nei diversi luoghi in Google 
Maps, varia rispetto a una linea di base.

Nei tre mesi analizzati si osserva una 
diminuzione di mobilità in tutte le tipo-
logie dei luoghi, ad eccezione delle re-
sidenze, dove invece la mobilità cresce. 
In particolare, la diminuzione è più ac-
centuata nei luoghi ricreativi e nei mez-
zi pubblici; a partire dal mese di maggio 
si osserva una minore diminuzione della 
mobilità rispetto al mese di aprile, a causa 
della ripresa di molte attività.

Ai fini dell’analisi dei dati dell’anda-
mento delle concentrazioni degli inqui-
nanti è utile approfondire l’analisi dei tra-
sporti nell’area urbana di Roma.

Analizzando i dati elaborati da Te-
ralytics relativi alla città di Roma, nel pe-
riodo 23 febbraio - 27 marzo la riduzione 
degli spostamenti è stata pari al 61%.

Le analisi ed elaborazioni realizzate da 
Roma Servizi per la Mobilità e Diparti-
mento Mobilità e Trasporti di Roma Ca-
pitale [5] con il supporto delle tre uni-
versità statali romane - La Sapienza, Tor 
Vergata e Roma Tre sugli impatti sulla 
mobilità prodotti dalle misure adotta-
te dalle Istituzioni per contenere la dif-
fusione del virus COVID-19, forniscono 

ulteriori elementi per la stima dell’impat-
to del lockdown. 

Lo studio per analizzare tutte le prin-
cipali tipologie di spostamento (privato, 
pubblico e pedonale) analizzati i seguenti 
set di dati:

•	 FCD – Floating Car Data: un campio-
ne di veicoli che hanno istallato a bor-
do un dispositivo di geolocalizzazione. 
Sono autovetture e mezzi commerciali 
che si muovono su tutto il territorio 
comunale;

•	 Stazioni di misura di Roma Servizi per 
la Mobilità: sezioni su strade principa-
li dove si misura la quantità di traffico 
veicolare che transita per ogni ora (vi-
sta red e impianti semaforici);

•	 Tornelli delle linee metropolitane: vi-
dimazioni in ingresso alle stazioni del-
le metropolitane di Roma;

•	 Antenne Bluetooth: permettono di 
leggere i passaggi di pedoni e veicoli 
attraverso i segnali bluetooth dei tele-
foni cellulari letti in forma anonima.

Dai dati sulla variazione percentuale 
del numero dei segnali GPS in rapporto 
alla media del mese di febbraio, si registra 
una diminuzione del numero di disposi-
tivi rilevati del 57% per le auto del 25% 
per i mezzi pesanti nel mese di marzo, del 
76% per le auto e del 51% per i mezzi 
pesanti nel mese di aprile e 37% per le 
auto 25% per i mezzi pesanti nel mese di 
maggio.

Incrociando i dati campionari forniti 
dai floating car data con quelli delle sta-
zioni di misura (che misurano, invece, 
tutto il traffico che passa) si realizza che 
il numero di passaggi è notevolmente più 
basso, a testimonianza del fatto che è di-
minuito il numero di spostamenti effet-
tuati da ciascun veicolo (i.e. prima si ef-
fettuavano più tratte una volta usciti di 
casa).

Altra informazione rilevante deduci-
bile da questi dati è che dall’11 marzo, in 
occasione della ulteriore chiusura dei bar, 
ristoranti, ed altre attività commerciali, i 
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sensori hanno rilevato un calo dei veico-
li commerciali inferiore rispetto a quel-
lo delle autovetture, evidentemente per 
effetto delle consegne di merce che sono 
continuate se non aumentate, per garan-
tire l’approvvigionamento delle attività 
commerciali essenziali.

Con la riapertura delle attività previ-
sta dal D.P.C.M. 26 aprile 2020 è tornata 
a crescere la mobilità, come testimonia la 
crescita dei segnali GPS registrati sull’in-
tera flotta di veicoli (floating car data): 

•	 4 maggio rispetto media di aprile 
(giorni feriali): +116% auto e +44% 
mezzi pesanti; 

•	 11 maggio rispetto media di aprile 
(giorni feriali): +149% auto e +52% 
mezzi pesanti; 

•	 18 maggio rispetto media di aprile 
(giorni feriali): +227% auto e +71% 
mezzi pesanti; 

•	 25 maggio rispetto media di aprile 
(giorni feriali): +252% auto e +81% 
mezzi pesanti; 

•	 1° giugno rispetto media di aprile 
(giorni feriali): +279% auto e +69% 
mezzi pesanti. 

I dati ricavati dalle stazioni di misura 
mostrano il decremento del flusso orario 
giornaliero per i mesi di marzo e aprile, e 
un incremento a partire dal mese di mag-
gio (Fig. 2). 

Dal confronto giornaliero si regi-
stra, rispetto alla media di febbraio, da 

mercoledì 5 marzo una forte diminuzione 
fino al 23 marzo con un successivo anda-
mento stabile, con percentuali che vanno 
dal -15% del 9 marzo al -78% registrato 
il 6 ed il 20 aprile.

Al confronto con agosto 2019 (il mese 
in cui tradizionalmente si registra il mi-
nor traffico nella città di Roma) si rileva 
una riduzione di circa il 25%.

Con l’entrata in vigore del DPCM 26 
aprile 2020, la mobilità è tornata a cre-
scere. Rispetto al periodo precedente alla 
pandemia, tuttavia i livelli si mantengo-
no ancora molto più bassi. In particolare, 
il 4 maggio il calo rispetto la media di 
febbraio è stato del -44%.

La stima degli impatti delle misure 
di contenimento sull’utenza complessiva 
delle linee metropolitane mostra che la 
riduzione media confrontata con la setti-
mana del 17 febbraio è:
•	 76% nella settimana del 9 marzo (con 

oscillazioni dal -56% al -89%)
•	 93% nella settimana del 16 marzo (co-

stante in tutti i giorni)
•	 94% nelle settimane del 23-30 marzo 

e 6 aprile (costante in tutti i giorni)
•	 93% nelle settimane del 14-20 aprile 

(costante in tutti i giorni)
Con la riapertura delle attività previ-

sta dal DPCM 26 aprile 2020, è tornata a 
crescere la mobilità sulla rete delle metro-
politane, tuttavia i livelli si mantengono 
ancora bassi.

La diminuzione dei movimenti ha de-
terminato un’importante riduzione delle 

Fig. 2 - Flusso orario giornaliero.
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emissioni se si considera che il traffico 
stradale fornisce il contributo dominan-
te delle emissioni per quanto riguarda gli 
ossidi di azoto (48%) nel Lazio e nel co-
mune di Roma è “responsabile” di circa il 
60% delle emissioni di PM

10
. Nella figu-

re seguente è riportata la suddivisione del 
parco auto nel comune di Roma rispetto 
alle classi di emissioni; il parco auto è co-
stituito per il 19,5% da autovetture Euro 
0, 1 e 2, per circa il 12% Euro 3 e per cir-
ca il 29% Euro 4 (Fig. 3).

Traffico aereo
A partire dalla fine del mese di febbra-

io i dati sul traffico aereo diffusi da EU-
ROCONTROL, un’organizzazione inter-
governativa, civile e militare, cui parte-
cipano 41 Stati europei e paesi limitro-
fi, mostra una significativa variazione del 
traffico rispetto al 2019 [6]. La variazio-
ne può essere spiegata attraverso diversi 
fattori (declino economico generale, falli-
mento delle compagnie aeree, variazione 
del traffico nel 2019, …) ma tra questi 
quello principale è certamente rappresen-
tato dall’emergenza COVID-19.

Le percentuali settimanale di riduzio-
ne del traffico aereo rispetto al 2019 negli 
aeroporti del Lazio di Fiumicino e Ciam-
pino nel periodo 9 marzo-25maggio sono 
state mediamente pari all’83% per Fiu-
micino e al 76% a Ciampino. La percen-
tuale di riduzione media a livello naziona-
le è stata dell’85%.

Trasporto portuale
Nei mesi di marzo e aprile si è regi-

strata una forte diminuzione del trasporto 

portuale. I dati forniti dall’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Tirreno cen-
tro-settentrionale e relativi ai porti di Ci-
vitavecchia, Fiumicino e Gaeta eviden-
ziano un significativo decremento sia per 
quanto riguarda le merci che i viaggiatori. 

Il porto di Civitavecchia è quello do-
ve si sono avute le maggiori riduzioni: nel 
mese di marzo -27% per quanto riguarda 
le merci pari a -201.590 ton, -69% per 
i passeggeri di linea pari a -52.318 e un 
decremento di 12 navi da crociera per una 
diminuzione del 57%; nel mese di aprile 
-39% per quanto riguarda le merci pari 
a -267.127 ton, -95% per i passeggeri di 
linea pari a -101.544 e un decremento di 
67 navi da crociera per una diminuzione 
del 100%.

Energia
Le misure messe in atto dal Governo 

per far fronte all’emergenza Coronavirus 
hanno avuto un impatto significativo sul-
la produzione e sui consumi del sistema 
energetico nazionale. 

Utilizzando i dati del Gestore del-
la rete elettrica nazionale Terna nei mesi 
di marzo, aprile e maggio 2020 si osser-
va che l’andamento del fabbisogno tota-
le del sistema elettrico italiano (total lo-
ad) nel periodo di vigenza delle restrizio-
ni [7], mostra un’evidente riduzione che 
inizia ad essere accentuata maggiormente 
a partire dal 9 marzo con l’avvio delle re-
strizioni su tutto il territorio nazionale, si 
protrae nel mese di aprile e si riduce in-
vece nel mese di maggio, durante il quale 
la ripresa di molte attività ha comporta-
to l’aumento del fabbisogno del sistema 
elettrico (Fig. 4).

I dati sulla generazione elettrica in 
Italia dal 02/03/2020, appena dopo l’ini-
zio del periodo di applicazione delle re-
strizioni per il contenimento della dif-
fusione del COVID-19, al 31/05/2020, 
confrontati con quelli dello stesso periodo 
dell’anno precedente, mostrano che la ge-
nerazione totale si è ridotta di circa 6.300 
GWh, mentre la riduzione della gene-
razione da fonte termica è stata di circa 
7.600 GWh.

Fig. 3 - tipologie 
di autovetture 
nel comune di 
Roma. Fonte: 

ACI 2018
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Riscaldamento
Per quanto riguarda il periodo marzo 

- 15 aprile tra le varie fonti emissive si de-
ve considerare anche il riscaldamento do-
mestico che nel Lazio genera circa il 50% 
delle emissioni di PM

10
. Le caratteristiche 

climatiche dei mesi di marzo-aprile sem-
brerebbero determinare un fabbisogno 
termico generalmente in linea con quello 
degli anni precedenti; dovrà essere valu-
tato, alla luce dei dati disponibili, se la 
maggiore presenza delle persone nelle ca-
se abbia determinato un incremento delle 
emissioni generate dal riscaldamento do-
mestico, in particolare nell’area sud della 
regione dove si sono registrate ad aprile 
temperature più basse della norma.

Agricoltura e industria
Le misure di contenimento attuate dal 

Governo e dalle Regioni, dovrebbero aver 
influito poco sul settore produttivo pri-
mario, per il quale non sono state previste 
significative restrizioni.

Le emissioni legate al settore indu-
striale hanno sicuramente avuto anche nel 
Lazio nel periodo marzo-maggio una ri-
duzione dovuta alle limitazioni previste.

L’eventuale futura disponibilità di da-
ti permetterà di stimare le possibili varia-
zioni emissive legate ai settori agricoltura 
e industria.

L’ANDAMENTO DELLE CONCEN-
TRAZIONI DEGLI INQUINANTI

La concentrazione degli inquinanti in 
atmosfera è determinata da una serie di 
elementi tra i quali le emissioni dirette 
dovute alle diverse sorgenti (trasporto, ri-
scaldamento civile, industria, agricoltura, 
…), la trasformazione chimico-fisica delle 
sostanze presenti in aria e la meteorolo-
gia. L’influenza di questi fattori è ancora 
più marcata quando si analizzano gli in-
quinanti che presentano anche una natura 
secondaria (inquinanti che si formano in 
atmosfera tramite delle reazioni chimiche 
tra le varie sostanze presenti).

Ne consegue che analisi semplificate e 
basate sul confronto di periodi temporali 

diversi, sia per quanto riguarda le emis-
sioni che le caratteristiche meteorologi-
che, possono portare a conclusioni poco 
solide e talvolta in contrasto con la “co-
mune percezione” che alla riduzione delle 
emissioni debba corrispondere una drasti-
ca diminuzione delle concentrazioni delle 
sostanze inquinanti.

Viene riportata un’analisi dei dati del-
le concentrazioni degli inquinanti mo-
nitorati durante il periodo di lockdown 
della rete di monitoraggio della qualità 
dell’aria di ARPA Lazio legati diretta-
mente al traffico: biossido di azoto (NO

2
), 

benzene e PM
10

.

Biossido di azoto
Confrontando i dati misurati con le 

medie dei mesi di marzo, aprile e maggio 
degli ultimi quattro anni (2016-2019) 
emerge una significativa riduzione del 
biossido di azoto (NO

2
) misurata nelle 

stazioni della rete di monitoraggio regio-
nale. La diminuzione delle concentrazioni 
è maggiore nel mese di aprile rispetto al 
mese di marzo. Il metodo utilizzato per 
il campionamento e le analisi per l’NO

2
 

monitorato in tutte le stazioni della rete 
di monitoraggio della qualità dell’aria è 
UNI EN 14211:2012 [8].

La riduzione media del periodo mar-
zo-maggio 2020 rispetto agli ultimi 
quattro anni è stata del 47% nelle stazioni 

Fig. 4 - 
Fabbisogno 
totale sistema 
elettrico Italia 
marzo, aprile e 
maggio 2020.
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Riduzione in % NO2

(2020 vs 2016-2019)
Marzo Aprile Maggio

Trimestre
marzo-aprile-maggio

Agglomerato di Roma 43 56 43 47

Valle del sacco 34 53 42 43

Appenninica 59 74 65 65

Litoranea 41 50 38 43

Tab. 1 - Riduzione in percentuale dell’NO2 registrata nelle 4 Zone della regione Lazio nei 
mesi di marzo, aprile e maggio 2020 rispetto agli anni 2016-2019 dei mesi rispettivi.

Fig. 5 - Confronto dell’andamento orario dell’NO2 registrato nella stazione di Tiburtina nei 
mesi di marzo, aprile e maggio del quinquennio 2016-2020, in verde l’area compresa tra il 
minimo ed il massimo giornaliero degli anni 2016-2019 e in rosso i valori dell’anno in corso.
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dell’Agglomerato di Roma, del 43% nel-
la Valle del Sacco, del 65% nella zona Ap-
penninica e del 43% in quella Litoranea.

Analizzando i dati delle stazioni urba-
ne da traffico abbiamo che a Roma presso 
la stazione di Francia si è avuta una ridu-
zione del 55% a marzo, del 65% a aprile 
e del 45% a maggio; a Tiburtina del 44% 
a marzo e del 61% ad aprile; presso la sta-
zione di Fermi a aprile la riduzione è stata 
del 68% e a maggio del 38% (Tab. 1).

Nella Valle del Sacco si è avuta, ad 
aprile, una diminuzione del 68% a Cassi-
no e del 56% a Ceccano, mentre a maggio 
la riduzione è compresa tra il 53% regi-
strato a Frosinone Scalo ed il 44% di Fe-
rentino; a Rieti la riduzione è stata pari 
al 90% nel mese di aprile e all’ 88% nel 
mese di maggio.

Si riporta nella figura 5 l’andamento 
orario di NO

2
 della stazione di Tiburtina 

(Roma) per i mesi di marzo, aprile e mag-
gio degli ultimi cinque anni: per rendere 
più chiare le differenze si riportano come 
area (colore verde) delimitata dai valori 
minimo e massimo i valori per gli anni 
2016-2019 e come linea continua in ros-
so i valori monitorati per l’anno in corso. 

È evidente come dalla giornata di lu-
nedì 4 maggio 2020 (giornata in cui è 
iniziata la così detta Fase 2 dell’emergen-
za coronavirus con un allentamento del-
le misure del lockdown) l’NO

2
 registrato 

è stato più alto rispetto al mese di aprile 
2020, ma comunque la tendenza mensile 
nel complesso è inferiore, a quella degli 
anni 2016-2019.

Il quadro normativo di riferimento 
per la matrice aria è costituito dal d.lgs. 
n. 155/2010 [9]. Il decreto definisce i li-
miti di legge per diversi inquinanti quali 
PM

10
, PM

2,5
, NO

2
, SO

2
, CO, O

3
, Benzene 

e alcune sostanze presenti nel particolato 
quali IPA e metalli. Il valore limite della 
concentrazione media annuale per l’NO

2
 

prevista dalla normativa è di 40 µg/m3. 
Analizzando la media ottenuta nel perio-
do gennaio-maggio per gli anni 2019 e 
2020 nelle 10 centraline della città me-
tropolitana di Roma, si può notare come 

nell’anno 2019 in 8 centraline su 10 si si 
è registrato una media superiore al limite 
annuo di 40 µg/m3. Mentre nel 2020, solo 
in 3 centraline urbane da traffico supera-
no di poche unità il valore limite (Fig. 6).

 
Benzene

Nelle 8 stazioni urbane da traffico 
della rete regionale di monitoraggio si ha 
nei mesi di marzo, aprile e maggio un’evi-
dente riduzione del benzene rispetto agli 
anni 2016-2019, in tutte le stazioni ad 
eccezione di quelle della zona Litoranea. 
Il metodo di riferimento per il campiona-
mento e la misura del benzene monitorato 
in tutte le stazioni della rete di monito-
raggio della qualità dell’aria è UNI EN 
14662-3:2015 [10] (Fig. 7).

Particolato - PM10
Per quanto riguarda il particolato 

(PM
10

), confrontando le concentrazioni 
giornaliere con quelle caratteristiche del 
periodo misurate negli anni precedenti e 
osservando l’andamento delle stesse nel 
mese di marzo 2020, non sembra emerge-
re la stessa drastica diminuzione osservata 
per gli inquinanti gassosi, così come nel 
mese di maggio.

Fig. 6 - Concentrazione media di NO2 registrate nel periodo 
gennaio-maggio negli anni 2019 e 2020 presso le stazioni del-
la città metropolitana di Roma, all’interno del GRA. Gli isto-
grammi delle stazioni in tonalità giallo/arancio sono le stazio-
ni urbane background (6); quelle sul celeste, stazioni urbane 
da traffico (4).
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Fig. 7 - Riduzione del benzene nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 rispetto ai rispettivi 
mesi degli anni 2016-2019 nelle stazioni urbane da traffico della rete ragionale di monitorag-
gio della qualità dell’aria.

Fig. 8 - Riduzione del PM10 nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 rispetto ai rispettivi mesi 
degli anni 2016-2019 nelle stazioni urbane da traffico della rete ragionale di monitoraggio 
della qualità dell’aria.
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Nel mese di aprile, invece, la riduzio-
ne del PM

10
 appare con maggiore eviden-

za e si rileva in quasi tutte le stazioni ur-
bane da traffico del Lazio.

Il metodo di riferimento utilizzato 
per i campionatori di PM

10
 installati nel-

le stazioni della rete di monitoraggio re-
gionale della qualità dell’aria è UNI EN 
16450:2017 [11] (Fig. 8).

PM10 / Roma Capitale
Per comprendere quanto il lockdown 

abbia inciso nella città di Roma sulle con-
centrazioni di PM

10
, sono state effettua-

te diverse analisi finalizzate a tenere con-
to della complessità di un’area urbana che 
presenta una grande estensione territoria-
le, un diverso grado di urbanizzazione a 
seconda delle zone e una molteplicità di 
sorgenti di emissione.

Analisi dati giornalieri della stazione 
da traffico di Fermi

Gli andamenti giornalieri del PM
10 

del quinquennio 2016-2020 sono legati 
alla stagionalità del periodo. Nel grafico 
riferito al mese di marzo non sembra evi-
denziarsi una correlazione tra i valori di 
PM

10
 e l’adozione dei provvedimenti do-

vuti all’emergenza COVID-19. Si nota-
no, infatti, i due picchi delle giornate del 
29 e 30 marzo che sono, in realtà, dovuti 
all’apporto di polveri di origine desertica 
(naturali).

Nel mese di aprile, soprattutto nella 
seconda metà, le concentrazioni registrate 
sono inferiori a quelle relative agli anni 
2016-2019.

Anche nel mese di maggio le concen-
trazioni registrate sono inferiori al mini-
mo registrato negli anni 2016-2019, ad 
esclusione del periodo dal 13 al 18 mag-
gio in cui ricadono eventi dovuti alle pol-
veri naturali (Fig. 9).

Analisi dei dati delle stazioni di moni-
toraggio interne e esterne al G.R.A.

Nel comune di Roma sono presenti 
13 stazioni di monitoraggio, di cui dieci 
all’interno del Grande Raccordo Anula-
re (GRA), localizzate, in generale, in aree 

fortemente antropizzate con la presenza 
di sorgenti locali di inquinanti, e tre all’e-
sterno del GRA.

Nel mese di marzo 2020 il PM
10

, nel-
le stazioni all’interno del GRA, mostra 
un generale decremento rispetto agli anni 
passati. Durante il mese di aprile in tut-
te le tredici stazioni si è riscontrata una 
diminuzione rispetto agli anni precedenti 
(2016-2019). 

Nel mese di maggio per il PM
10

 regi-
strato all’interno del GRA, non si apprez-
zano evidenti variazioni rispetto agli anni 
2016-2019.

Per le stazioni interne al G.R.A. la ri-
duzione media del periodo marzo-aprile 

Fig. 9 - Confronto dell’andamento orario dell’PM10 registrato nella 
stazione di Fermi nei mesi di marzo, aprile e maggio del quinquennio 
2016-2020, in verde l’area compresa tra il minimo ed il massimo giorna-
liero degli anni 2016-2019 e in rosso i valori dell’anno in corso.
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Fig. 10 - Mappa di Roma, centraline di monitoraggio della qualità dell’aria e variazioni delle 
concentrazioni di PM10 nelle centraline di monitoraggio della rete della qualità dell’aria di 
ARPA Lazio. 

2020 rispetto agli ultimi quattro anni è 
stata circa del 9% (Fig. 10).

Analisi delle concentrazioni orarie della 
stazione di Tiburtina

Anche l’analisi dell’andamento del-
le concentrazioni orarie per il PM

10
 della 

stazione di Tiburtina conferma gli anda-
menti descritti in precedenza (Fig. 11).

Il tratto rosso rappresenta l’andamen-
to per l’anno in corso, mentre l’area verde 
rappresenta la forchetta (ossia l’intervallo 
tra il valore minimo e quello massimo) in 
cui si sono distribuiti i valori degli anni 
precedenti (2016 e il 2019). I cinque gra-
fici riportati mostrano gli andamenti dei 
primi mesi dell’anno. Dall’analisi emer-
ge che il mese di gennaio 2020 ha avuto 
un’alta concentrazione di PM

10
, nei mesi 

di febbraio e marzo gli andamenti dell’an-
no in corso sono molto simili a quelli de-
gli anni precedenti, mentre per il mese di 
aprile l’andamento del PM

10
 è più basso 

rispetto agli anni 2016-2019, ed infine 
per il mese di maggio gli andamenti non 
si scostano molto dagli anni precedenti.

Analisi sito-specifica (stazione da traffi-
co vs. stazione rurale)

Per approfondire ulteriormente gli ef-
fetti delle limitazioni sulle concentrazio-
ni delle polveri nell’aria urbana di Roma 
è stata effettuata una diversa analisi, con-
siderando le peculiarità sito-specifiche di 
alcune centraline. Sono stati analizzati i 
dati di due stazioni di monitoraggio del 
territorio del comune di Roma: la sta-
zione di monitoraggio da traffico di Fer-
mi e la stazione di tipo rurale di Castel 
di Guido, situata in un’area scarsamente 
antropizzata.

Nel corso del 2020 si osserva come la 
differenza percentuale tra le concentrazio-
ni giornaliere di PM

10
 misurate nelle due 

stazioni, in particolare a partire dalla se-
conda metà di marzo, si sia ridotta note-
volmente, ad indicare una minore diffe-
renza tra una stazione le cui concentrazio-
ni di PM

10
 sono fortemente condizionate 

dalle emissioni locali ed un’altra che non 
presenta sorgenti locali significative ed è 
più legata al fondo regionale.
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Fig. 11. Stima dell’andamento giornaliero del PM10 per i mesi di gennaio (A), febbraio (B), 
marzo (C), aprile (D) maggio (E) presso la stazione di Tiburtina, la linea rossa rappresenta 
l’anno 2020, mentre l’area verde rappresenta la forchetta in cui si sono distribuiti i valori 
tra il 2016 e il 2019.

CONCLUSIONI

L’analisi dei dati mostra che il lock-
down ha determinato una significativa ri-
duzione delle concentrazioni degli inqui-
nanti in tutta la regione e in modo par-
ticolare nelle aree urbane e nella città di 
Roma. La quantificazione del peso di un 
fattore rispetto all’altro, alla luce delle at-
tuali conoscenze, non può essere definita 
ed è comunque variabile a seconda dell’in-
quinante e dell’arco temporale dell’anali-
si (la distribuzione percentuale del peso 
di ciascun fattore può essere diversa da 
un giorno all’altro). La limitazione degli 
spostamenti ha causato un forte calo del-
le emissioni legate al settore dei trasporti, 
che risulta chiaramente dalla diminuzio-
ne delle concentrazioni degli inquinanti 
legati direttamente al traffico (monossi-
do di azoto, benzene, in parte biossido di 
azoto e particolato).

L’andamento di diminuzione degli in-
quinanti, già presente nel mese di mar-
zo, appare in modo ancora più evidente 
ad aprile. Nell’ambiente urbano di Ro-
ma, nella centralina di Fermi, stazione da 
traffico che negli ultimi anni ha registrato 
i valori più elevati, l’abbattimento regi-
strato per il benzene a marzo è stato del 
60%, mentre nei mesi di aprile e mag-
gio è stato rispettivamente del 74% e del 
72%.

La riduzione media del biossido di 
azoto del periodo marzo-maggio 2020 ri-
spetto agli ultimi quattro anni è stata del 
47% nelle stazioni dell’Agglomerato di 
Roma, del 43% nella Valle del Sacco, del 
65% nella zona Appenninica e del 43% 
in quella Litoranea. Nella città metropo-
litana di Roma per le quattro stazioni ur-
bane da traffico, l’abbattimento dell’NO

2
 

rispetto ai quattro anni precedenti, nel 
mese di marzo varia dal 55% di Francia 


